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ORDINANZA PER LA PULIZIA E MANUTENZIONE DELLE RIPE, DEI FOSSI, DEI 

CANALI E DEI TERRENI PRIVATI CON PRESENZA DI RIFIUTI, STERPAGLIE, 

CESPUGLI, ROVI, RAMAGLIE ED ERBE SELVATICHE IN AMBITO URBANO ED 

EXTRAURBANO. 

IL SINDACO 

- tra i compiti istituzionali del Sindaco, in qualità di autorità locale di protezione civile, rientra la salvaguardia della
pubblica incolumità quindi la tutela del territorio e la prevenzione dai rischi, fra cui quello idrogeologico, in
concorso con tutti gli Enti aventi competenze in materia;

- il territorio del Comune di Centola risulta particolarmente vulnerabile ai rischi derivanti da fenomeni meteorologici
intensi e/o persistenti durante tutto l'anno ed in particolare nel periodo compreso fra l'autunno e la primavera, con
conseguenti possibili allagamenti, con pericolo di grave pregiudizio per la viabilità e la sicurezza di persone e
cose;

- la vulnerabilità del territorio è spesso aggravata dalla inadeguata gestione e dalla scarsa o assente manutenzione
dei fondi rustici, di quelli limitrofi alle strade o delle aree di pertinenza di fabbricati le cui acque superficiali, molte
volte non adeguatamente regimate e correttamente convogliate, in occasione di precipitazioni piovose defluiscono
liberamente trasportando vegetazione e detriti, ostruendo le vie di normale deflusso delle acque, provocando
allagamenti e fenomeni di instabilità con smottamenti di terreno, determinando pertanto conseguenti disagi e
situazioni potenzialmente pericolose;

- al fine di prevenire il rischio idrogeologico nel territorio, tipicamente soggetto ad allagamenti, occorre garantire un
corretto deflusso e smaltimento delle acque tramite la realizzazione di idonea rete di regimazione;

- tutti gli scarichi delle acque meteoriche in superficie devono essere correttamente convogliati tramite idonei
sistemi verso tombinamenti, fossi stradali o nella rete idrografica naturale, comunque sempre allontanate in
maniera controllata;

- è necessario provvedere, con periodicità, da parte dei proprietari, alla manutenzione dei suoli di proprietà privata,
agricoli e urbanizzati, ivi compresi i fossi costituenti il reticolo idraulico secondario (con esclusione di quelli
demaniali o classificati acque pubbliche, la cui manutenzione compete alla Provincia o ai Consorzi di bonifica
eventualmente costituiti), le opere di regimazione delle acque meteoriche (canali di scolo), ivi compresi i fossi
laterali delle strade comunali e/o vicinali, di proprietà privata, nonché alla rimozione di qualsiasi ostacolo,
comprese eventuali frane, allo scopo di mantenere il regime di scolo delle acque onde evitare danni al sistema
viario e idraulico del territorio comunale e pregiudizio a cose o persone derivanti dagli straripamenti delle acque
non opportunamente canalizzate;

CONSIDERATO che non tutti i proprietari ed i conduttori di terreni prospicienti aree pubbliche o di pubblico 
passaggio provvedono ad una adeguata manutenzione del verde, delle ripe e dei canali di scolo delle acque 
meteoriche nei propri fondi e che nell'ambito urbano ed extraurbano vengono frequentemente accertate situazioni 
di abbandono, incuria e degrado derivanti dalla mancata o discontinua pulizia dei terreni nonché dell'obbligatoria 
attività di sfalcio dell'erba e/o di potatura delle essenze arboree poste a dimora in giardini ovvero in aree incolte o 
boscate; 
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